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Anche promozione culturale 
e valorizzazione del merito

Anna Romano, 
partner dello studio 
Satta Romano & 
Associati, spiega 
che la politica del 
suo studio «ritiene 
che parte integran-
te della sua attivi-
tà professionale sia 
lo svolgimento di 
iniziative pro bono 
e di promozione 
culturale e di non 
poter prescindere 
dal mettere a di-
sposizione la sua competenza 
ed il suo network per iniziative 
di questo tipo. Prima dell’estate 
lo studio ha messo a disposizio-
ne la prestigiosa sede di Foro 
Traiano per la mostra Acta Est 
Fabula, con l’obiettivo di favori-
re la conoscenza dei due artisti 
romani, Cristiano e Patrizio 
Alviti. Lo Studio ha poi messo 
a disposizione dell’Associazio-
ne Tevereterno le 
sue competenze in 
materia di diritto 
amministrativo, 
in particolare per 
quanto attiene l’in-
dividuazione di for-
me di partenariato 
con la pubblica am-
ministrazione per 
la valorizzazione 
dei beni culturali».

E Riccardo Ro-
versi, managing 
partner di Osbor-
ne Clarke, aggiunge che: «tut-
to lo staff di Osborne Clarke in 
Italia ha creato la fi ndtheoran-
ge onlus, il cui obiettivo è quello 
di supportare studenti merite-
voli e bisognosi, interessati alle 
discipline in cui arte e tecnolo-
gia convergono. I professionisti 
di Osborne Clarke svolgono le 
attività per questa Onlus come 
pro-bono. Findtheorange orga-
nizza e promuove varie inizia-
tive per la raccolta di fondi da 
destinare alle pro-
prie fi nalità istitu-
zionali. Tra le più 
signifi cative, oltre 
che la più recente, 
merita di essere se-
gnalato il concorso 
fotografi co fl oating 
orange, organizza-
to in contempora-
nea con l’installa-
zione di Christo 
«Floating Piers» 
sul Lago d’Iseo, i 
cui vincitori saran-
no premiati nel mese 
di ottobre in una serata in cui 
le foto partecipanti saranno of-
ferte in un’asta benefi ca il cui 
ricavato andrà a fi nanziare le 
attività della Onlus».

Responsabilità e business

Questo tipo di iniziative por-
tate avanti dagli studi legali 
hanno certamente anche una 
ricaduta in termini di immagi-
ne e di business. «In Dla Piper 
crediamo che esista un legame 
indissolubile tra responsabi-
lità e business», spiega Clau-
dia Barbarano, corporate 
responsibility coordinator di 
Dla Piper. «L’attività pro 
bono rappresenta, da un lato, 

uno strumento con il quale cia-
scuno di noi contribuisce con il 

proprio tempo e il 
proprio talento alla 
crescita e allo svi-
luppo della comu-
nità in cui opera; 
dall’altro consente 
ai nostri professio-
nisti di cimentarsi 
con problematiche 
giuridiche sempre 
nuove di un settore 
non-profi t innova-
tivo e in grande fer-
mento. 
Inoltre, 

Dla Piper - aggiunge 
Barbarano- collabo-
ra con agenzie delle 
Nazioni Unite, Ong, 
strutture accademi-
che, centri di studio, 
persone fisiche e 
giuridiche. Per aver 
condotto attività che 
mirano a migliorare 
l’accesso alla giusti-

zia e la 
p r o t e -
zione giuridica dei 
diritti umani lo 
studio è stato insi-
gnito nel 2015 dello 
European Pro Bono 
Award for Exem-
plary Partnership 
in the Public In-
terest da PILnet, 
network globale 
dedicato alla pub-
blica assistenza le-
gale. Nel dettaglio, 

Dla Piper è stata poi premiata 
per lo European Signature 
Project, a sostegno dei diritti 
dei rifugiati, dei richiedenti 
asilo e degli apolidi».

E Carlo Scarpa, partner 
di Tonucci & Partners, ag-
giunge che «i progetti di Cor-
porate social responsibility 
danno una veste diversa al 
ruolo sociale dello studio lega-
le. Il nostro studio, per esem-
pio, ha da sempre, fi n dalla 

sua costituzione 
nel 1994, condot-
to iniziative in tal 
senso, anche con 
attività presso le 
sedi estere, che si 
trovano in Albania, 
Romania e Serbia. 
Tonucci&Partners 
presta il proprio 
supporto filan-
tropico essenzial-
mente con azioni 
di attività pro 
bono. In Italia - 
continua Scarpa 

- abbiamo dato assistenza 
pro-bono a casi particolari, 
dando assistenza legale gra-
tuita a persone in particolari 
e gravi situazioni di diffi coltà 
economico fi sica o assistenza 
eccezionale a rifugiati politici.  
Seguendo l’esempio di alcuni 
studi esteri nostri amici, stia-
mo valutando un programma 
che potrebbe comportare l’ac-
quisto di biscotti da una co-
operativa sociale e l’utilizzo 
nei nostri uffi ci italiani, an-
che come presente, di questi 
dolcetti. Considerando che a 
tutti, nello studio, piacciono 
i biscotti, e siamo più di 100, 
ci potrebbe essere un vantaggio 
reciproco».

Collaborazioni con i 
paesi 
in via di sviluppo 
e lotta alle schiavitù

Ci sono poi gli studi 
legali che pongono in es-
sere iniziative a favore di 
paesi in via di sviluppo, è 
infatti Stefano Bianchi, 
managing partner di Pa-
via e Ansaldo, a riferire 
che «riteniamo giusto 
per realtà come la nostra 
partecipare in modo non 
occasionale a iniziative alle 

quali apportare 
conoscenze ed 
esperienze alta-
mente qualifi cate.  
Un ambito in cui 
lo Studio si è im-
pegnato è quello 
dei progetti di 
collaborazione 
con Paesi in via 
di sviluppo, so-
prattutto nel con-
tinente africano, 
in cooperazione 
con soggetti pub-

blici e privati.
Abbiamo inoltre 

prestato collabo-
razione ad un’ini-
ziativa promossa 
nel giugno scorso 
dall’Associazione 
degli studi legali 
associati (Asla), 
di cui facciamo 
parte, in risposta 
a un appello del 
Papa Francesco. 
Una nostra giova-
ne collega romana 
è stata distaccata 
per alcuni mesi in Vaticano, as-
sieme a un giovane di un altro 
studio, per la preparazione di 
un incontro mondiale di giudi-
ci e avvocati, provenienti da un 
centinaio di paesi del mondo e 
da diverse organizzazioni inter-
nazionali, che si occupano della 
lotta alla schiavitù e alla tratta 
delle persone».

Andrea Colantoni, parte-
ner dello studio legale e tribu-
tario Quorum, aggiunge che 
«fi n dalla sua fon-
dazione, il nostro 
studio ha sempre 
manifestato una 
sincera attenzione 
a problematiche di 
rilevante interesse 
sociale, nonché alle 
iniziative di solida-
rietà (non ultimo 
come nel caso del 
recente sisma del 
24 agosto u.s. e 
mediante la colla-
borazione con enti 
no profi t).

Nello specifi co il nostro orien-
tamento al «pro bono» deriva 
dalla nostra convinzione  che 
l’etica della professione foren-
se richieda  di offrire le proprie 
competenze anche a coloro i 
quali non abbiano le possibilità  
per remunerarle.

Queste prestazioni, rese a 
titolo gratuito, sono il frutto di 
un’attenta e ponderata selezio-
ne da parte del «Quorum pro 
bono Group» appositamente for-
mato al fi ne di valutare «from 
case to case» la meritevolezza 
delle situazioni che vengono 
sottoposte. I temi maggiormen-

te affrontati riguardano le vio-
lazioni di diritti umani, l’emar-
ginazione, la discriminazione e 
la violenza sulle donne».

The global network 
for Public Interest Law

«Per ciò che attiene più spe-
cificamente l’Italia lo studio 
partecipa attivamente ai lavori 
di PILnet (The global network 
for Public Interest Law), un’or-
ganizzazione che ha l’obiettivo 
di mettere in contatto e creare 
sinergie tra avvocati vicini alle 

tematiche sociali», 
racconta Andrea 
Piermartini Rosi, 
partner di Orrick. 
«A questo proposito 
lo studio ha in pro-
gramma di ospitare 
a Milano o Roma 
una delle prossime 
riunioni. Inoltre, 
Orrick sta 
i n o l t r e 
assisten-
do alcune 
organiz-
z a z i o n i 

umanitarie in pro-
getti speciali, tra cui 
un’associazione di 
diritto italiano che si 
occupa di combattere 
la fame nel mondo in 
relazione ad alcune 
problematiche di 
privacy nell’ambito 
delle proprie campagne promo-
zionali e di fundraising.

Nel 2015 un team cross 
border di Orrick, composto da 

professionisti delle 
sedi di Uk, Francia, 
Italia, Germania, 
Russia, Giappone 
e Stati Uniti, ha 
ricevuto il Trust-
law Social Impact 
Award 2015 della 
Thompson Reuters 
Foundation per l’as-
sistenza pro bono a 
UnLtd. Dalla colla-
borazione è nato un 
report che analizza 
le diverse forme 

giuridiche a disposizione delle 
imprese ispirate alla realizza-
zione di un impatto sociale, nei 
paesi facenti parte del G8».

Un codice deontologico teso 
ad incoraggiare iniziative pro 
bono

Molti sono gli studi legali 
che si sono dotati negli anni di 
un codice deontologico che in-
centiva le iniziative pro bono 
ed è proprio Carloandrea 
Meacci, partner di Ashurst 
attivo nelle iniziative pro bono 
in Italia a dire di essere fi ero 
«delle numerose collaborazioni 

e dell’aiuto che siamo 
riusciti a fornire ne-
gli ultimi anni a chi 
non ha i mezzi per 
difendersi in manie-
ra adeguata. Il nostro 
Codice seontologico 
incoraggia la presta-
zione di assistenza 
pro bono, e, in questa 
direzione, Ashurst ha 
stabilito un target di 
52 ore per ciascun 
professionista, da 

dedicare ad attività pro bono, 
confermando il nostro impe-
gno di lunga data in questo 
ambito. Ashurst promuove, 
su scala globale, interventi 
di aiuto alle fasce più deboli 
e iniziative che focalizzano 
sull’attenzione ai bisogni so-
ciali. L’assistenza legale gratu-
ita, l’accesso alla giustizia, la 
tutela dei diritti fondamentali 
e della non discriminazione, 
oltre a una sensibilizzazione 
su problemi di rilevanza so-
ciale, il supporto a iniziative 
volte all’accoglienza, educazio-
ne e formazione di bambini e 
ragazzi con problemi familiari 
e in situazioni a rischio e di di-
sagio, sono tra i principali im-
pegni di Ashurst».

Un progetto 
a favore delle donne

Infi ne Cristina Fussi, part-
ner di De Berti 
Jacchia Fran-
chini Forlani 
racconta come da 
sempre il suo stu-
dio sia attivamen-
te impegnato in 
attività pro-bono 
che porta avanti 
sia in proprio sia 
in collaborazione 
con associazioni 
professionali o 
altre realtà ester-
ne e riferisce di 

un interessante progetto: «se-
gnaliamo la collaborazione con 
AslaWomen per la seconda 
edizione del progetto Leonesse 
d’Africa, che AslaWomen ha 
sviluppato in partnership con 
Nerina Boschiero, presiden-
te del comitato di direzione del-
la facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di 
Milano, e con il Ghana Insti-
tute of Management and Pu-
blic Administration (Gimpa). 
Il progetto coinvolgerà due 
neolaureate ghanesi iscritte 
all’Ordine che saranno sele-
zionate con un criterio meri-
tocratico e in considerazione 
della loro specifi ca sensibilità 
alla tematiche del diversity e 
al ruolo delle donne nel mon-
do delle professioni legali. Le 
due neolaureate svolgeranno 
un periodo di internship della 
durata di sei mesi presso uno 
o più degli studi associati ad 
Asla. 

Lo studio ha già supportato 
la prima edizione del proget-
to e ospitato per tre mesi una 
delle due candidate selezionate 
alla prima edizione. Proprio in 
questi giorni si sta svolgendo il 
processo di selezione delle due 
prossime candidate che arrive-
ranno in Italia con l’inizio del 
nuovo anno».
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